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RESIDENZA N° ①⑦, 02 luglio 2023, h. 19:00



COMPAGNIA AREAREA
Bolero

un progetto con il contributo di e con la collaborazione di

cssudine.it villamanin.it

Residenza aperta al pubblico
02 luglio ’23, h. 19:00

Villa Manin, Spazio Residenze ⁄ all’aperto
ingresso libero con prenotazione obbligatoria all’indirizzo email:

residenzevillamanin@cssudine.it

12–19 aprile 2023 → primo periodo • 26 giugno – 02 luglio 2023 → secondo periodo
Equipe in Residenza: 
• Marta Bevilacqua → Ideazione
• Marta Bevilacqua, Roberto Cocconi → Coreografia
• Valentina Saggin → Assistente alla coreografia
• Marta Bevilacqua, Luca Campanella, Roberto Cocconi, Luca Di Giusto, Irene Ferrara, 
 Andrea Giaretta, Angelica Margherita, Gioia Martinelli, Marco Pericoli, Andrea Rizzo, 
 Valentina Saggin, Anna Savanelli, Luca Zampar → danzatori

• Radio Zastava: Walter Grison, Gabriele Cancelli, Predrag Pijunovic, Domenico Rinaldi, 
 Walter Antonello Sguazzin, Marco D’Orlando, David Cej → musicisti

• Stefano Bragagnolo → luci
• Carlo Gris → fonica

Appunti dalla Residenza 

“Con gli Arearea danzerò il Bolero di Ravel. La Compagnia sarà compo-
sta da tredici danzatori, sette uomini e sei donne. Ci misureremo con 
le numerose partiture di trent’anni di danza contemporanea d’autore e 
misceleremo passi, forme, dinamiche che in questi anni ci hanno at- 
traversato e si sono appoggiati nei nostri scheletri giorno dopo giorno. 
Il cast stesso contempla formazioni originarie e nuove.
Lo spirito che muove la composizione, rigorosa e ipnotica, è la forza del 
gruppo, la sua sensualità e il dominio dello spazio della rappresentazione.
Lo spazio. Del suono. Del corpo. Del pubblico.
Al mio fianco Roberto Cocconi per la rivivificazione di materiale coreo-
grafico originario. E per comporre con sapienza lo spazio del corpo e delle 
architetture tipiche degli Arearea.
A scalare la montagna di Ravel, i Radio Zastava dal vivo. Otto musicisti di 
stravagante potenza balcanica capaci di riarrangiare il Bolero”. 

Marta Bevilacqua


